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1. DATI DI SINTESI

Il bilancio dell’Automobile Club Brindisi per l’esercizio 2025 presenta le seguenti risultanze di 

sintesi:

risultato economico = € 17.095

totale attività = € 1.129.111

totale passività = € 714.935

patrimonio netto = € 414.176

Attesto che l'AC Brindisi ha raggiunto a consuntivo gli obiettivi fissati dal proprio “Regolamento 

per  l’adeguamento  ai  principi  generali  di  razionalizzazione  e  contenimento  della  spesa 

dell’Automobile Club Brindisi” per il triennio 2023-2025, approvato con deliberazione del 26/10/2022 

del Consiglio Direttivo. Ai sensi dell'art. 9 del citato regolamento, quindi, i risparmi conseguiti sono 

destinati al miglioramento dei saldi di bilancio.

Di seguito è riportata una sintesi della situazione patrimoniale ed economica al 31.12.2025 con gli 

scostamenti rispetto all’esercizio 2024.
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Tabella 1.a – Stato patrimoniale

Tabella 1.b – Conto economico

2. ANALISI DEGLI SCOSTAMENTI RISPETTO AL BUDGET

2.1 RAFFRONTO CON IL BUDGET ECONOMICO

La variazione al budget economico 2025, effettuata durante l’anno e sintetizzata nella tabella 2.1, è 

stata deliberata dal  Consiglio Direttivo dell’Ente nella seduta del  30/10/2025. Nella tabella che 

segue viene illustrato il dettaglio di questa variazione.

A chiusura dell’esercizio, inoltre, al fine della corretta imputazione dei costi relativi alle provvigioni 

riconosciute alle delegazioni e alle imposte d’esercizio, si è verificato uno scostamento sulle voci di  

budget  B7 e  imposte  sul  reddito.  Per  questo superamento dello  stanziamento iniziale  si  chiede 

specifica ratifica all’assemblea dei soci dell’Automobile Club Brindisi.

Nella tabella che segue, per ciascun conto, il valore della previsione definitiva contenuto nel budget 

economico viene posto a raffronto con quello rappresentato, a consuntivo, nel conto economico; ciò 

al fine di attestare, mediante l’evidenza degli scostamenti, la regolarità della gestione rispetto al  

vincolo autorizzativo definito nel budget.



Tabella 2.1 – Sintesi dei provvedimenti di rimodulazione e raffronto con il budget economico

Gli scostamenti più importanti tra le previsioni e le risultanze effettive riguardano:

VALORE DELLA PRODUZIONE:

 Quote  sociali:  +  €  15.000.  In  fase  di  variazione  di  budget  si  era  sottostimato 

l’aumento dei ricavi relativi alle quote sociali

 Concorsi e rimborsi diversi: - € 11.000. Si sono verificati ricavi inferiori rispetto a 

quanto previsto a budget.

In conclusione, si registra un risultato di gestione in linea con le stime di budget. 

Di conseguenza, il risultato operativo lordo esprime un valore positivo di € 45.832 contro € 41.600 

del budget assestato.

2.2 RAFFRONTO CON IL BUDGET DEGLI INVESTIMENTI/DISMISSIONI

Nel  corso  dell’esercizio  2025  non  è  stata  posta  in  essere  alcuna  variazione  al  budget  degli 

investimenti.

Nella tabella che segue, per ciascun conto, il valore della previsione definitiva contenuto nel budget 

degli investimenti/dismissioni, viene posto a raffronto con quello rilevato a consuntivo; ciò al fine 



di attestare, mediante l’evidenza degli scostamenti, la regolarità della gestione rispetto al vincolo 

autorizzativo del budget.

Al riguardo è utile specificare che il budget degli investimenti/dismissioni considera tutte le voci 

delle  immobilizzazioni,  salvo  i  crediti  delle  immobilizzazioni  finanziarie  che  restano,  pertanto, 

esclusi dal vincolo autorizzativo.

Tabella  2.2  –  Sintesi  dei  provvedimenti  di  rimodulazione  e  raffronto  con  il  budget  degli  investimenti  /  dismissioni

3. ANALISI DELL’ANDAMENTO DELLA GESTIONE

Incremento associativo, conti in ordine, significative attività di educazione stradale e di promozione 

del motorismo storico e sportivo, salvaguardia della propria rete territoriale; sono stati questi i punti 

di  forza  dell’AC  Brindisi  nel  2025;  e  tali  resteranno  per  il  futuro,  salvo  effetti  di  eventuali 

stravolgimenti  normativi  che  potrebbero riguardare  l’intera  Federazione in  quest’anno 2026.  Da 

sottolineare  la  sempre  piena  sinergia  tra  l’Organo  Politico,  quello  Amministrativo  e  quello  di 

Controllo dell’Ente.

Nonostante  l’anno  ancora  negativo  per  il  mercato  automobilistico  nazionale,  siamo  comunque 

riusciti ad avere nell’esercizio trascorso un risultato positivo, grazie alla fedeltà ed al sostegno dei  

nostri Soci, oltre che alla dedizione di tutta la Struttura operativa dell’Automobile Club Brindisi  



(Delegazioni territoriali, Agenzie e Sub Agenzie SARA Assicurazioni) che, da sempre, concorrono 

al raggiungimento di elevati standard di efficienza e professionalità.

4.  ANDAMENTO  DELLA  SITUAZIONE  PATRIMONIALE, 

FINANZIARIA ED ECONOMICA

Si riportano di seguito alcune tabelle di sintesi che riclassificano lo stato patrimoniale ed il conto 

economico  per  consentire  una  corretta  valutazione  dell’andamento  patrimoniale  e  finanziario, 

nonché del risultato economico di esercizio.

4.1 SITUAZIONE PATRIMONIALE

Nella tabella che segue è riportato lo stato patrimoniale riclassificato secondo destinazione e grado 

di smobilizzo, confrontato con quello dell’esercizio precedente.

Tabella 4.1.a – Stato patrimoniale riclassificato secondo il grado di smobilizzo



L’analisi per indici applicata allo stato patrimoniale riclassificato secondo il grado di smobilizzo, 

evidenzia  un  grado  di  copertura  delle  immobilizzazioni  con  capitale  proprio  (patrimonio 

netto/attività fisse) pari a 4,21 nell’esercizio in esame contro un valore pari a 4,18 dell’esercizio 

precedente; tale indicatore permette di esprimere un giudizio positivo sul grado di capitalizzazione 

di un Ente se assume un valore superiore o, almeno, vicino a 1. Si evince il mantenimento della 

capacità di smobilizzo dell’Ente.

L’indice di copertura delle immobilizzazioni con fonti durevoli (passività non correnti + patrimonio 

netto/attività fisse) presenta un valore pari a 5,36 nell’esercizio in esame in linea rispetto al valore 

di  5,37 rilevato nell’esercizio precedente.  Un indice quindi  veramente confortante visto che un 

valore pari o superiore a 1 è ritenuto ottimale ed indica un grado di solidità soddisfacente.

L’indice di  indipendenza da terzi  misura l’adeguatezza dell’indebitamento da terzi  rispetto  alla 

struttura del bilancio dell’Ente; l’indice relativo all’esercizio in esame (patrimonio netto/passività 

non  correnti  +  passività  correnti)  è  pari  a  0,58  mentre  quello  relativo  all’esercizio  precedente 

esprime un valore pari a 0,61. 

L’indice di liquidità segnala la capacità dell’Ente di far fronte alle passività correnti con i mezzi 

prontamente  disponibili  o  liquidabili  in  breve  periodo  ad  esclusione  delle  rimanenze.  Tale 

indicatore (attività correnti al netto delle rimanenze/passività correnti) è pari a 1,71 nell’esercizio in 

esame mentre era pari a 1,77 nell’esercizio precedente; un valore pari o superiore a 1 è ritenuto 

ottimale ed indica un grado di solidità soddisfacente.



Tabella 4.1.b – Stato patrimoniale riclassificato secondo la struttura degli impieghi e delle fonti



4.2 SITUAZIONE ECONOMICA

Nella  tabella  che  segue  è  riportato  il  conto  economico  riclassificato  secondo  il  criterio  della 

pertinenza gestionale.

Tabella 4.3 – Conto economico scalare, riclassificato secondo aree di pertinenza gestionale

Tabella 4.2.b – MOL



             4.3 SITUAZIONE FINANZIARIA

Nella tabella che segue è riportato il rendiconto finanziario dell’Ente che evidenzia una riduzione 

delle disponibilità liquide dell’Ente. 

Tabella 4.3 – Rendiconto finanziario



5. EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE

Non si può non tenere necessariamente conto dei fattori di contesto interno ed esterno nei quali 

l’Ente opera. In ambito interno, è impossibile ancora prevedere l’impatto che avrà sugli AA.CC. la 

riforma dell’ACI, come scaturisce dalla Legge n. 182/2025. Auspichiamo tutti il rafforzamento del  

ruolo pubblico della Federazione, col rilancio della sua immagine e il potenziamento dei servizi ai  

cittadini.  Il  contesto  esterno  è  rappresentato  dall’ancora  incerto  andamento  del  settore 

dell’automotive.  Il  trend debole del  mercato automobilistico,  le incertezze che caratterizzano le 

prospettive di sviluppo nel settore automobilistico e della domanda di mobilità privata anche in 

connessione con il difficile processo di transizione globale verso forme alternative e più sostenibili 

di alimentazione dei veicoli  rappresentano tutti  altrettanti  fattori  non privi di conseguenze sulla 

programmazione triennale delle attività comportando in taluni casi il necessario ridimensionamento 

di  misure  ed  obiettivi  di  crescita  inizialmente  previsti,  allo  scopo  di  garantire  l’indispensabile 

equilibrio economico-finanziario della gestione.

Sul piano locale, non si può non accennare alla scelta strategica operata dalla Regione Puglia, che 

nel 2025 ha voluto reinternalizzare l’attività di assistenza bollo, sottraendo alle nostre reti gli introiti  

derivanti dalla lavorazione degli atti di accertamento. 

Come sempre,  l’andamento della  gestione dipenderà  anche delle  risorse  umane,  strumentali  ed 

economiche disponibili.  Attualmente, le risorse in servizio ammontano a n. 2 funzionari, uno dei 

quali cesserà dal servizio nel corso del 2026. Ma,  grazie all’apporto strumentale della Società in 

house e del servizio esterno di data entry contabile e di consulenza del lavoro, l’Ente dovrebbe 

essere in grado di assolvere a tutti gli adempimenti lavorativi.

Sul  piano  economico,  l'AC  Brindisi  continuerà  a  consolidare  la  propria  solidità  patrimoniale, 

finanziaria ed economica, grazie ad una gestione oculata che continua a garantire dei risultati di  

bilancio  positivi.  Tutte  le  iniziative  e  le  attività  che  il  Consiglio  Direttivo  vorrà  realizzare  in 

quest’anno 2026, non potrà prescindere da un’attenta previa valutazione di sostenibilità economica 

e finanziaria sulla base delle risorse di bilancio disponibili.  

Brindisi, 31 marzo 2026.

f.to Il Presidente

      Dott. Francesco Alberto Montagna
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